
 
 

 

 
 

 

ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE     
Ufficio Presidio, Affari Territoriali e Poligoni 

Via Cavour, 49 – 50129 FIRENZE  -   istituto_geografico@postacert.difesa.it 
__________________ 

 
Prot. n.MDE13801/ 32942 /UPATEP-DEM.SMP/10.12.4.6/4   Firenze, 15/11/2016   
Annessi: 10   Ten. Col. Antonio BELLINI (055/27.96.396) 
                         casezdemservmil@geomil.esercito.difesa.it 

 
OGGETTO: Rinnovo delle servitù militari a protezione del 1° Nucleo Supporto Tecnico, nel 

Comune di Pisa, in località Tirrenia. Installazione Interforze in area demaniale della 
Marina Militare. 

 
A COMUNE DI PISA 

Via degli Uffizi 1 
 
56100 

 
PISA 

e, per conoscenza   

 STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 
II Reparto Informazioni e Sicurezza 
Centro Intelligence Interforze 

 
 

00184 

 
 
ROMA 

 DIREZIONE DEL GENIO MILITARE PER LA MARINA 19121 LA SPEZIA 

^^^^^^^^^^^ 

1. Il Vice Comandante Territorio dell’Istituto Geografico Militare, con Decreto impositivo n. 245 in data 
15.11.2016, ha reimposto le servitù militari, per ulteriori 5 anni, nelle aree in vicinanza dell’installzione 
militare in oggetto. 

2. Per quanto sopra, si trasmette a codesto Comune, per gli adempimenti previsti dall’art.324 del D.Lgs. 
15/03/2010 n.66, e dall’art.434 del D.P.R. 15/03/2010 n.90, la sottonotata documentazione: 

− n.2 copie del Decreto impositivo, con annessi mappa, elenco delle particelle catastali asservite, 
preventivo di spesa per gli indennizzi ed elenco dei vincoli da imporre. Il Decreto, insieme agli 
annessi, dovrà essere pubblicato mediante deposito nell’Ufficio Comunale per sessanta giorni 
consecutivi, ed affisso all’albo pretorio. Lo stesso diventerà esecutivo dopo il novantesimo giorno 
dalla data di deposito; 

− n. 4 manifesti da affiggere, entro i primi quindici giorni dal deposito del Decreto, nel territorio del 
Comune. 

3. Del deposito del Decreto dovrà essere data notifica ai proprietari degli immobili assoggettati alle 
limitazioni.  

4. Successivamente, una copia del Decreto, con la dichiarazione di avvenuto deposito e dell'avvenuta 
affissione dei manifesti, dovrà essere trasmessa a questo Comando. L'altro esemplare del Decreto, 
completato come il precedente, insieme agli annessi, dovrà essere custodito nell'archivio del Comune. 

5. Contestualmente alla presente è stata inviata, via PEC, comunicazione in formato elettronico, per la 
pubblicazione all’albo pretorio on line. 

d'ordine 
IL CAPO UFFICIO 

(Col. a. (c/a) s. SM Paolo BASSOLI) 
L’originale firmato è custodito agli atti di questo Ufficio. 
Firma omessa ai sensi Art. 45, D.lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale). 



 

 

ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE     
VICE COMANDANTE TERRITORIO 

Ufficio Presidio, Affari Territoriali e Poligoni 
 

n° 245 
 
 
VISTI il D.Lgs. n.66/2010, Libro II, Titolo VI, Capo I e il D.P.R. n.90/2010, Libro II, 

Titolo VI; 
  
VISTO il decreto del Comandante del Comando in Capo del Dipartimento Militare 

Marittimo dell'Alto Tirreno n.8 in data 23.11.2011; 
  
RITENUTO necessario imporre le servitù militari nelle zone circostanti le installazioni 

militari situate nel Comune di Pisa in località Tirrenia; 
  
VISTO il conseguente impegno provvisorio di spesa (prenotazione n.6121 in data 

28.04.2016 dell’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Difesa); 
  
SENTITO il Comitato Misto Paritetico, che con verbale n.1/16 in data 06.04.2016 si è 

espresso in senso favorevole; 
  

 
DECRETA 

  
  
nel territorio del Comune di Pisa, in località Tirrenia, sono imposte le servitù militari a protezione 
del 1° Nucleo Supporto Tecnico. 
Le zone soggette a servitù ed i vincoli imposti sono indicati nella mappa, nell’elenco delle 
particelle asservite e nell’elenco dei vincoli, annessi al presente decreto e facenti parte integrante di 
esso. 
Ai proprietari degli immobili soggetti alle limitazioni spettano, a domanda, gli indennizzi previsti 
dall’art.325 del D.Lgs. n.66/2010. 
Il presente decreto sarà pubblicato con le modalità di cui all’art.324 del D.Lgs. n.66/2010. In  
attesa  che, decorso il novantesimo giorno dalla pubblicazione, lo stesso diventi esecutivo, non 
potranno essere effettuati lavori o piantagioni che siano in contrasto con le limitazioni da esso 
risultanti. 
 
Firenze, 15.11.2016 

d'ordine 
IL VICE COMANDANTE TERRITORIO 

 (Gen.B. Giuseppe ADAMI) 
 

 
 
L’originale firmato è custodito agli atti di questo Ufficio. 
Firma omessa ai sensi Art. 45, D.lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale). 





















 

 

ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE     
VICE COMANDANTE TERRITORIO 

Ufficio Presidio, Affari Territoriali e Poligoni 
 

ELENCO DEI VINCOLI DA IMPORRE SULLA ZONA SOGGETTA A SERVITÙ MILITARI A 
PROTEZIONE DEL 1° NUCLEO SUPPORTO TECNICO IN LOCALITA’ TIRRENIA NEL 
COMUNE DI PISA 
 
1 - Entro la superficie poligonale convessa con i lati posti a mt. 100 dal parco antenne non sono 

ammessi ostacoli di alcun genere. Tutte le linee di trasporto di energia elettrica, comprese 
quelle telefoniche e di telecomando, devono essere interrate ad una profondità di almeno 75 
centimetri. E’ vietata l’installazione di macchinari ed apparati elettrici che possano irradiare 
nello spazio disturbi elettromagnetici. 

 
2 - Entro la successiva zona, che si estende dal perimetro di quella indicata al precedente punto 1, 

fino alla poligonale convessa avente i lati a 500 mt. dal parco antenne, non è ammessa la 
realizzazione di ostacoli di alcun genere le cui dimensioni superino i valori sottoindicati: 
 
- altezza dell’ostacolo:  massima consentita nella misura dell’1,5% della distanza del punto 

più prossimo dell’ostacolo dal parco antenne; 
- ampiezza orizzontale dell’ostacolo: massima consentita nella misura dell’1,5% della 

distanza del punto più prossimo dell’ostacolo dal 
parco antenne; 

- larghezza nel senso radiale dell’ostacolo: massima consentita nella misura dell’1% della 
distanza del punto più prossimo dell’ostacolo dal 
parco antenne. 

 
Per le strutture metalliche di qualsiasi forma e tipo, comprese recinzioni e fili di sostegno per 
vigneti, le predette misure massime devono essere ridotte a metà. 
Non è consentita la realizzazione di ostacoli contigui; la distanza orizzontale tra due ostacoli 
non deve essere inferiore a cinque volte l’ampiezza orizzontale massima consentita per 
l’ostacolo più prossimo al parco antenne. 
L’altezza dell’ostacolo deve essere misurata rispetto alla quota media del terreno su cui è 
installata l’antenna più vicina all’ostacolo stesso. 

 
3 - Entro la zona indicata al precedente punto 2 è vietato: 

- installare centri trasmittenti o trasmettitori di qualsiasi potenza; 
- l’impianto e l’esercizio di macchinari ed apparati elettrici di uso non domestico che non 

siano provvisti di schermaggio e dispositivi protettori; 
- installare linee elettriche in A.T. e B.T. al di fuori di quelle interrate ad una profondità 

minima di 50 centimetri. 
 
Firenze, 15.11.2016 

d'ordine 
IL VICE COMANDANTE TERRITORIO 

 (Gen.B. Giuseppe ADAMI) 
L’originale firmato è custodito agli atti di questo Ufficio. 
Firma omessa ai sensi Art. 45, D.lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale). 



 

COMANDO MILITARE TERRITORIALE 

DELLA TOSCANA 
________________________________________ 

 

 
SIA NOTO 

 
Ai sensi del D.Lgs.15/03/2010 n.66 “Codice dell'Ordinamento Militare” è depositato 

nell’Ufficio Comunale, per sessanta giorni consecutivi, il Decreto del Comando Militare 

Territoriale della Toscana n. 245 del 15.11.2016 corredato di mappe, relativo 

all’imposizione di servitù militari, in vicinanza di installazioni militari site in questo Comune. 

Chiunque può prenderne visione durante il deposito e, successivamente, fino a che 

l’imposizione ha effetto. 

Chiunque vi abbia interesse può proporre ricorso gerarchico al Ministro della Difesa 

avverso il suddetto Decreto, entro i termini  e  secondo  le modalità previsti dal D.P.R. 

24/11/1971 n.1199. 

Ai proprietari degli immobili soggetti alle limitazioni spettano, a domanda, gli indennizzi 

previsti dall’art.325 del D.Lgs. 15/03/2010 n.66. 

FIRMATO 

Il Comandante Militare Territoriale 

 
 
 
 
 
L’originale firmato è custodito agli atti di questo Ufficio. 
Firma omessa ai sensi Art. 45, D.lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale). 
 


